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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Il ladrone buono, pur condannato alla stes-

sa pena, si affida a Gesù morente. Anche noi, 

nelle nostre fragilità, possiamo sempre invoca-

re: «Ricordati di me!». La misericordia di Dio 

è più forte di ogni peccato. Oggi ricorre la 

40ª Giornata della Gioventù 

(celebrazione nelle diocesi).  Oggi si con-

clude il Giubileo dei Cori e delle Corali. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                 (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO  (Ap 5,12; 1,6) 

L'Agnello immolato, è degno di ricevere 

potenza e ricchezza e sapienza e forza e 

onore: a lui gloria e potenza nei secoli, 

in eterno.                                 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 

C - Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 

              A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, all’inizio di questa 

celebrazione eucaristica, invochiamo la 

misericordia di Dio, fonte di riconciliazio-

ne e di comunione. Breve spazio di silenzio 

C - Pietà di noi, Signore. 

A - Contro di te abbiamo peccato 

C - Mostraci, Signore, la tua misericordia.                

A - E donaci la tua salvezza 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                             A - Amen 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                 A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.           A - Signore, pietà 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

S iamo al termine di questo anno liturgi-

co. La Chiesa celebra il Signore Gesù Re 

dell’universo. Un mistero di gloria, un mi-

stero che abbraccia tutta l’esistenza del Verbo 

dalla sua origine fino alla sua prossima ve-

nuta nella gloria, quando ricapitolerà tutte le 

cose per consegnarle al Padre. Celebriamo 

nella liturgia la signoria di Gesù per impara-

re a celebrarla nella nostra vita. Riconoscere 

che Gesù è il Signore del tempo e della storia, 

il Signore della terra e del cielo, il Signore di 

ogni creatura è proclamare la nostra fede. 

Una fede che vince la paura della morte e ce-

lebra la vita che in Cristo non avrà mai fine. 
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INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e 

pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipoten-

te. Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, 

abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 

noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio 

Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente ed eterno, che hai vo-

luto ricapitolare tutte le cose in Cristo tuo 

Figlio, Re dell'universo, fa' che ogni crea-

tura, libera dalla schiavitù del peccato, ti 

serva e ti lodi senza fine. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo…                    A - Amen 
 

oppure: 

C - O Padre, che ci hai chiamati a regnare 

con te nella giustizia e nell’amore, liberaci 

dal potere delle tenebre perché, seguendo 

le orme del tuo Figlio, possiamo condivi-

dere la sua gloria nel paradiso. Egli è Dio, 

e vive e regna con te…                 A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                        (2 Sam 5,1-3)  
Unsero Davide re  d’Israele. 
 

Dal secondo libro di Samuèle 
In quei giorni, vennero tutte le tribù d’I-

sraele da Davide a Ebron, e gli dissero: 

«Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. Già 

prima, quando regnava Saul su di noi, tu 

conducevi e riconducevi Israele. Il Signo-

re ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo 

Israele, tu sarai capo d’Israele”».  

Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele 

dal re a Ebron, il re Davide concluse con 

loro un’alleanza a Ebron davanti al Signo-

re ed essi unsero Davide re d’Israele. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 121/122 

R/. Andremo con gioia alla casa del 

Signore. 
- Quale gioia, quando mi dissero: 

«Andremo alla casa del Signore!». Già so-

no fermi i nostri piedi alle tue porte, Ge-

rusalemme! R/. 

- È là che salgono le tribù, le tribù del Si-

gnore, secondo la legge d’Israele, per lo-

dare il nome del Signore. Là sono posti i 

troni del giudizio, i troni della casa di Da-

vide. R/. 
 

Seconda Lettura                   (Col 1,12-20) 
Ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo 

amore. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Colossèsi 
Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che 

vi ha resi capaci di partecipare alla sorte 

dei santi nella luce.  

È lui che ci ha liberati dal potere delle te-

nebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio 

del suo amore, per mezzo del quale ab-

biamo la redenzione, il perdono dei pec-

cati. Egli è immagine del Dio invisibile, 

primogenito di tutta la creazione, perché 

in lui furono create tutte le cose nei cieli e 

sulla terra, quelle visibili e quelle invisibi-

LITURG IA D ELL A PAROL A  
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li: Troni, Dominazioni, Principati e Poten-

ze. Tutte le cose sono state create per mez-

zo di lui e in vista di lui. Egli è prima di 

tutte le cose e tutte in lui sussistono. 

Egli è anche il capo del corpo, della Chie-

sa. Egli è principio, primogenito di quelli 

che risorgono dai morti, perché sia lui ad 

avere il primato su tutte le cose. 

È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui 

tutta la pienezza e che per mezzo di lui e 

in vista di lui siano riconciliate tutte le co-

se, avendo pacificato con il sangue della 

sua croce sia le cose che stanno sulla ter-

ra, sia quelle che stanno nei cieli. 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto al Vangelo             (Cf Mc 11.9.10) 

R/. Alleluia, alleluia. Benedetto colui che 

viene nel nome del Signore! Benedetto il 

Regno che viene, del nostro padre Davi-

de! R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                   (Lc 23,35-43)  
Signore, ricordati di me quando entrerai nel 

tuo regno. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifis-

so Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi 

invece deridevano Gesù dicendo: «Ha sal-

vato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo 

di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deride-

vano, gli si accostavano per porgergli 

dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei 

Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era 

anche una scritta: «Costui è il re dei Giu-

dei». Uno dei malfattori appesi alla croce 

lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te 

stesso e noi!». L’altro invece lo rimprove-

rava dicendo: «Non hai alcun timore di 

Dio, tu che sei condannato alla stessa pe-

na? Noi, giustamente, perché riceviamo 

quello che abbiamo meritato per le nostre 

azioni; egli invece non ha fatto nulla di 

male». E disse: «Gesù, ricordati di me 

quando entrerai nel tuo regno». Gli rispo-

se: «In verità io ti dico: oggi con me sarai 

nel paradiso». 

Parola del Signore.   A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE             (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. Credo 

in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre  prima  di  

tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non crea-

to, della stessa sostanza del Padre; per 

mezzo di lui tutte le cose sono state crea-

te. Per noi uomini e per la nostra salvez-

za discese dal cielo (a queste parole tutti 

i inchinano), e per opera dello Spirito san-

to si è incarnato nel seno della vergine 

Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per 

noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepol-

to. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 

suo regno non avrà fine. Credo nello Spi-

rito Santo, che è Signore e dà la vita, e 

procede dal Padre e dal Figlio. Con il Pa-

dre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  



 

 Solennità N.S. Gesù Cristo Re dell’Universo / C 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, al Cristo che, innal-

zato sulla croce, ci attira tutti al Padre, ele-

viamo la nostra supplica confidente e ca-

rica di speranza. 
 

Lettore - Preghiamo insieme, dicendo: 

A - Re d’amore, ascolta la nostra 

supplica. 
1. Ogni membro della Chiesa scopra e vi-

va la propria vocazione battesimale e, co-

sciente di essere sepolto con Cristo nella 

morte, manifesti in gesti umili e concreti 

la potenza della risurrezione. Preghiamo: 
 

2. Celebrando la giornata diocesana della 

gioventù, come popolo di Dio siamo chia-

mati a riscoprire la bellezza di accompa-

gnare i giovani nella crescita in età, sa-

pienza e grazia, sull’esempio di Gesù. 

Preghiamo: 
 

3. Quanti, attraverso la musica e il canto 

manifestano la bellezza di Dio, alimenti-

no sempre questo carisma che permette ai 

nostri sensi di desiderare il cielo. Preghia-

mo: 
 

4. Ognuno di noi, contemplando il Cristo 

crocifisso, ponga nel suo cuore carico d’a-

more ogni pena e ogni preoccupazione, 

sapendo di trovare autentico sollievo 

all’anima. Preghiamo: 
  

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - O Cristo, ti presentiamo ogni necessità 

nostra e del mondo, e ti supplichiamo di 

mostrarti il grande sacerdote, il mediatore 

di un’amicizia con Dio che non vogliamo 

mai si spenga. Ascolta il nostro grido, e 

accogli la nostra lode. Tu che vivi e regni 

nei secoli dei secoli.                      A - Amen   

(seduti)                                                    

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Ti offriamo, o Padre, il sacrificio di 

Cristo per la nostra riconciliazione, e ti 

preghiamo umilmente: il tuo Figlio conce-

da a tutti i popoli il dono dell’unità e del-

la pace. Egli vive e regna nei secoli dei se-

coli.                                                 A - Amen 
 

PREFAZIO PROPRIO 

Prefazio di N.S. Gesù Cristo Re dell’Uni-

verso: Cristo Re dell’universo 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santifica-

to il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come an-

che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 

non abbandonarci alla tentazione, ma li-

beraci dal male. 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Il Signore siede re per sempre: benedirà il 

suo popolo con la pace.         (Sal 28,10-11) 
 

oppure: 

“Gesù, ricordati di me quando entrerai 

nel tuo regno”. “Oggi sarai con me in pa-

radiso”.                                     (Lc 23, 42-43) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Padre, che ci hai nutriti con il pane 

della vita immortale, fa’ che obbediamo 

con gioia ai comandamenti di Cristo, Re 

dell’universo, per vivere senza fine con 

lui nel regno dei cieli. Egli vive e regna 

nei secoli dei secoli.                      A - Amen 

LITURG IA E UCARI STI CA  

RITI DI COMUNIONE  


